
REGIONE PIEMONTE BU24 12/06/2014 
 

Codice DB1906 
D.D. 15 aprile 2014, n. 115 
DGR n. 12-4884 del 7.11.2012 - DD n. 63/DB1900 del 29.4.2013 - Revoca del contributo 
assegnato al Comune di Carmagnola per il sostegno al servizio Nido in Famiglia "Tatefatate" 
sito nel Comune di Carmagnola (TO), Via Paleocapa 4 (Euro 1.655,28 - Cap. n. 179629/2012 
Imp. n. 3404).  
 
Premesso che 
 
Con Deliberazione n. 12-4884 del 7.11.2012 la Giunta regionale ha approvato le schede attuative 
anno 2012 delle Intese CU n. 24 e n. 48/2012 in materia di politiche per la famiglia, concernenti, tra 
l’altro, il sostegno alla rete dei servizi per la prima infanzia ed ha individuato, quali destinatari dei 
relativi contributi, i Comuni sede di asili nido e micro nidi, centri di custodia oraria e nidi in 
famiglia, autorizzati ed operanti sulla base della normativa regionale vigente; 
 
con DD n. 294/DB1900 del 29.11.2012 è stato approvato il bando per il sostegno alla rete dei 
servizi per la prima infanzia e si è provveduto ad impegnare la somma di € 6.705.000,00 (cap. 
179629/2012 Imp. n. 3404) a favore dei Comuni che abbiano presentato istanza secondo le modalità 
previste nell’Allegato A al citato provvedimento, entro il termine del 31 gennaio 2013; 
 
con DD n. 63/DB1900 del 29.4.2013 sono state approvate le risultanze dell’istruttoria effettuata 
dagli uffici regionali preposti sulle istanze presentate entro il temine anzidetto, assegnando i 
contributi previsti per il sostegno alla rete dei servizi per la prima infanzia ai Comuni indicati 
nell’Allegato A del citato provvedimento e disponendone contestualmente la liquidazione 
dell’acconto; 
 
considerato che, ai sensi del citato provvedimento, il Comune di Carmagnola (TO) è risultato 
assegnatario di contributo per un importo complessivo di € 59.588,00 per il sostegno all’utilizzo di 
n. 11 servizi per la prima infanzia, di cui € 1.655,28 destinati nello specifico al sostegno del servizio 
nido in famiglia “Tatefatate” sito in Carmagnola, Via Paleocapa n. 4; 
 
visto l’atto di liquidazione n. 262 del 6 giugno 2013 con il quale si erogava l’acconto di € 
29.794,00, pari al 50% del contributo assegnato al Comune di Carmagnola, di cui € 827,64 spettanti 
al servizio nido in famiglia “Tatefatate”; 
 
preso atto che il Comune di Carmagnola, con nota pervenuta in data 12.11.2013 prot. n. 6991, 
avente ad oggetto “Sostegno alla rete dei servizi per la prima infanzia. Trasmissione rendiconto”, ha 
comunicato che il nido in famiglia “Tatefatate”, sito in Via Paleocapa n. 4, risulta non aver 
assicurato alcun servizio per l’anno scolastico 2012/2013; 
 
considerato, pertanto, che, a fronte di questa comunicazione, occorre procedere alla revoca del 
contributo assegnato con DD n. 63/DB1900 del 29.4.2013 al Comune di Carmagnola per il sostegno 
del servizio nido in famiglia “Tatefatate” ed alla restituzione dell’acconto 50% già liquidato; 
 
si ritiene opportuno prevedere che, in luogo della restituzione dell’importo di € 827,64 già liquidato,  
la medesima somma sia decurtata dal saldo complessivo di € 29.794,00 spettante per i restanti 10 
servizi effettivamente attivi sul territorio, disponendo, pertanto, una liquidazione pari ad € 
28.138,72 (cap. 179629/2012 Imp. n. 3404); 
 



Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso e considerato,  
 
Vista la DGR n. 12-4884 del 7.11.2012; 
 
Vista la DD n. 294/DB1900 del 29.11.2012; 
 
Vista la DD n. 63/DB1900 del 29.4.2013; 
 
Visto l’atto di liquidazione n. 262 del 6 giugno 2013; 
 
Vista la nota del Comune di Carmagnola pervenuta in data 12.11.2013, prot. n. 6991; 
 
Visto il D.lgs.  30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 
 
Vista la L.R. n. 23/2008; 
 
Vista la L.R. n. 7/2001; 
 
Visto il DPGR n. 18/R del 5.12.2001 e s.m.i.; 
 
Vista la L.R. n. 1/2014; 
 
Vista la L.R. n. 2/2014; 
 
Vista la DGR n. 1-7079 del 10.2.2014; 
 
Vista la DGR n. 2-7080 del 10.2.2014; 
 
Vista la nota del Direttore regionale n. 1170 del 14 febbraio 2014 con la quale è stata attribuita al 
Dirigente responsabile del Settore DB1906 la delega a gestire le risorse finanziarie disponibili sui 
capitoli relativi alla materia di competenza del Settore; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con provvedimenti n. 1-7079 del 10/02/2014 e n. 2-7080 del 10/02/2014;  
 
 

determina 
 
- di revocare, per le ragioni espresse in premessa, il contributo per il sostegno al servizio nido in 
famiglia “Tatefatate” sito nel Comune di Carmagnola (TO), Via Paleocapa 4, assegnato al Comune 
di Carmagnola con DD n. 63/DB1900 del 29.4.2013, pari ad € 1.655,28 (cap. 179629/2012 Imp. n. 
3404); 
 
- di determinare che il contributo totale assegnato al Comune di Carmagnola sia pari ad € 57.932,72 
anziché € 59.588,00; 



 
- di disporre che, in luogo della restituzione della somma di € 827,64, erogata quale acconto pari al 
50% del contributo assegnato per il sostegno del servizio nido in famiglia “Tatefatate”, tale somma 
sia decurtata dalla liquidazione del saldo spettante al Comune di Carmagnola per il sostegno degli 
ulteriori servizi per la prima infanzia presenti sul suo territorio; 
 
- di disporre che il saldo del contributo spettante al Comune di Carmagnola sia pari ad € 28.138,72 
anziché € 29.794,00. 
 
- di approvare, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, ai sensi del combinato disposto 
dalla L.R. n. 26/2004, artt. n. 1-2-3, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito”, come da art. 26, comma 3 del D.lgs. 33/2013, della presente 
determinazione, contenente i seguenti dati: 
Ente Beneficiario: Comune di Carmagnola – Partita IVA 01562840015 – Importo assegnato: euro 
28.138,72 (saldo 50%) 
Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr.ssa Patrizia Camandona; 
Modalità seguite per l’individuazione del beneficiario: bando di finanziamento approvato in 
esecuzione della DGR 12-4884 del 7.11.2012. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Camandona 
 


